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	SOMMARIO:

La presente circolare commenta le disposizioni introdotte dal decreto legge 7 gennaio 2022, n. 1 relative:

· all’introduzione dell’obbligo vaccinale per tutti coloro che abbiano compiuto 50 anni; 

· all’obbligo per i medesimi soggetti di detenzione ed esibizione del Green pass rafforzato per accedere ai luoghi di lavoro;

· all’estensione dell’obbligo di Green pass ordinario per accedere a taluni servizi e attività.

Inoltre, si fa presente che è stata adottata una circolare congiunta dal Ministro del lavoro e dal Ministero per la pubblica amministrazione per raccomandare nelle prossime settimane il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o con modalità a distanza


PRECEDENTI:

Circolare Federfarma n.11 dell’8 gennaio 2021

Sulla Gazzetta Ufficiale n.4 del 7 gennaio 2022 è stato pubblicato il decreto legge 7 gennaio 2022, n. 1 recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

Con Circolare Federfarma n.11 dell’8 gennaio 2021 sono state già commentate le disposizioni del decreto relative all’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi anche in farmacia per gli alunni delle scuole secondarie di primo e secondo grado. Su tale argomento sarà inoltrata, a breve, una nuova Circolare che esplicherà le procedure da seguire per l’effettuazione di tale attività.
Di seguito, invece, si illustrano le disposizioni del DL1/2022 relative:

· all’introduzione dell’obbligo vaccinale per tutti coloro che abbiano compiuto 50 anni; 
· all’obbligo per i medesimi soggetti di detenzione ed esibizione del Green pass rafforzato per accedere ai luoghi di lavoro;
· all’estensione del Green pass rafforzato per accedere a taluni servizi e attività.
1. OBBLIGO VACCINALE PER TUTTI I SOGGETTI CHE ABBIANO COMPIUTO 50 ANNI

1.1 Soggetti destinatari dell’obbligo (art.4 – quater, comma 1, DL 44/2021
)
Dall’8 gennaio e fino al 15 giugno 2022, l'obbligo   vaccinale per   la   prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 si applica ai cittadini italiani e di altri Stati membri dell'Unione europea residenti nel territorio dello Stato, nonché ai cittadini stranieri di cui agli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età. L’adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo vaccinale primario e la somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute.

L’obbligo vaccinale si applica anche a coloro che compiono il cinquantesimo anno di età in data successiva a quella di entrata in vigore della nuova disposizione, fermo restando il termine finale del 15 giugno 2022 (art.4 -quater comma 3).

Il nuovo decreto fa salve le disposizioni di cui all’art.4 del DL 44/2021 pertanto si continuano ad applicare le disposizioni relative all’obbligo vaccinale per tutti i farmacisti iscritti all’albo a prescindere dall’età.

1.2 Soggetti esenti dall’obbligo vaccinale per motivi di salute (art.4 – quater, comma 2, DL 44/2021)

L'obbligo vaccinale per gli ultracinquantenni non sussiste in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale dell'assistito o dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione   anti SARS-CoV-2; in tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita. L'infezione da SARS-CoV-2 determina il differimento della vaccinazione fino alla prima data utile prevista sulla base delle circolari del Ministero della salute.

Per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti esenti per motivi di salute a mansioni anche diverse, senza   decurtazione   della retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2 (Art.  4-quinquies, comma 7, DL 44/2021).

1.3 Sanzioni pecuniarie in caso di inosservanza dell’obbligo vaccinale (Art. 4-sexies, comma 1, DL 44/2021)

In caso di inosservanza dell'obbligo vaccinale previsto per i soggetti ultracinquantenni, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 100 (cento) in uno dei seguenti casi: 

a) soggetti che alla data del 1° febbraio 2022 non abbiano iniziato il ciclo vaccinale primario;

b) soggetti che a decorrere dal 1° febbraio 2022 non abbiano effettuato la dose di completamento del ciclo vaccinale primario nel rispetto delle indicazioni e nei termini previsti con circolare del Ministero della salute; 

c) soggetti che a decorrere dal 1° febbraio 2022 non abbiano effettuato la dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n.87. 

L'irrogazione della sanzione è effettuata dal Ministero della salute per il tramite dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione, che vi provvede, sulla base degli elenchi dei soggetti inadempienti all'obbligo vaccinale periodicamente predisposti e trasmessi dal   medesimo Ministero (Art. 4-sexies comma 3 DL 44/2021). La normativa prevede uno specifico procedimento volto all’accertamento dell’adempimento dell’obbligo vaccinale in contraddittorio con l’interessato (Art. 4-sexies commi 4, 5, 6, DL 44/2021).

1.4 Applicazione anche i farmacisti della sanzione pecuniaria in caso di inadempimento dell’obbligo vaccinale (Art. 4-sexies, comma 2, DL 44/2021)

La sanzione amministrativa pecuniaria di euro 100 (cento) sopra menzionata si applica anche in caso di inosservanza degli obblighi vaccinali da parte di soggetti già sottoposti all’obbligo vaccinale, tra cui i farmacisti.

2. OBBLIGO DI GREEN PASS RAFFORZATO PER ACCEDERE AI LUOGHI DI LAVORO PER TUTTI COLORO CHE HANNO COMPIUTO 50 ANNI

2.1 I destinatari dell’obbligo (Art.  4-quinquies, comma 1, DL 44/2021)

A decorrere dal 15 febbraio 2022, per accedere ai luoghi di lavoro nell'ambito del territorio nazionale, tutti i soggetti che abbiano compiuto 50 anni e pertanto sottoposti all’obbligo vaccinale devono possedere e sono tenuti a esibire il Green pass derivante da vaccinazione o guarigione
. Non è più sufficiente, quindi, per tali soggetti, la detenzione del Green pass ordinario, ottenibile anche mediante esito negativo al tampone.

Tale disposizione si applica ai tutti i soggetti ultracinquantenni che devono accedere per motivi di lavoro in farmacia e alle sedi delle associazioni e delle Unioni. 

2.2 Modalità di controllo dell’obbligo di detenzione del Green pass rafforzato (Art. 4-quinquies, comma 2, DL 44/2021)

I datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto dell’obbligo di detenzione e di esibizione del Green pass rafforzato per i soggetti sottoposti all'obbligo di vaccinazione che svolgono la propria attività lavorativa nei rispettivi luoghi di lavoro con le consuete modalità indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (App verifica C19, trasmissione volontaria del Green pass rafforzato).

2.3 Conseguenze in caso di mancata detenzione del Green pass rafforzato (Art. 4-quinquies, comma 4, DL 44/2021)

I lavoratori ultracinquantenni, soggetti all’obbligo di Green pass rafforzato, nel caso in cui comunichino di non esserne in possesso o che risultino privi della stesso al momento dell'accesso ai luoghi di lavoro sono considerati assenti ingiustificati, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione, e comunque non oltre il 15 giugno 2022. 

Per i giorni di assenza ingiustificata, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati. 

Ferma restando la perdita del diritto alla retribuzione/compenso per ogni giorno di assenza ingiustificata, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere il contratto del lavoratore assente ingiustificato, qualora intenda sostituirlo con un contratto di sostituzione.

La sospensione può essere applicata per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro eventualmente stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del posto di lavoro per il lavoratore. In ogni caso la sospensione può essere applicata non oltre il 15 giugno 2022. 

Durante la sospensione, anche se il lavoratore consegue il green pass rafforzato non può rientrare al lavoro, né quindi essere retribuito. 

In ogni caso, è vietato l'accesso dei lavoratori ai luoghi di lavoro in violazione dell'obbligo del Green pass rafforzato (comma 5).

2.4 Sanzioni (Art. 4-quinquies, comma 6, DL 44/2021)

La violazione dell’obbligo di controllo da parte del datore di lavoro è sanzionata con il pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.000. 

Per le violazioni del divieto di accesso ai luoghi senza Green pass, la sanzione amministrativa è stabilita nel pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti di settore.

Le sanzioni sono irrogate dal Prefetto.

3. ESTENSIONI DEL POSSESSO DEL GREEN PASS BASE PER ACCEDERE A DETERMINATE ATTIVITA’

A decorrere dal 20 gennaio 2022, l’art.3 del decreto in commento estende l’obbligo di Green Pass cosiddetto ordinario agli utenti che accedono ai servizi alla persona (estetista, parrucchiere).
A decorrere dal 1° febbraio 2022, si applica l’obbligo di detenzione del Green pass ordinario anche agli utenti che accedono a

· pubblici uffici 

· servizi postali, bancari e finanziari 

· attività commerciali 

Il decreto specifica che l’obbligo di detenzione del Green pass ordinario  non si applica per accedere a quei servizi necessari per assicurare il soddisfacimento di esigenze essenziali e primarie della persona che saranno individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro della salute, d'intesa con i Ministri dell'economia e delle finanze, della giustizia, dello sviluppo economico e della pubblica amministrazione, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge. 

4. SMART WORKING

Il Consiglio dei Ministri, nell’ambito della riunione che ha approvato il DL 1/2022,  è stato informato dal Ministro per la pubblica amministrazione che è stata adottata d’intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali una circolare rivolta alle pubbliche amministrazioni e alle imprese private per raccomandare il massimo utilizzo, nelle prossime settimane, dello smart working laddove possibile.

In particolare, in riferimento ai datori di lavoro privati, nella circolare si precisa quanto segue: “Visto il protrarsi dello stato di emergenza, si raccomanda, pertanto, il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o con modalità a distanza, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).”.

Cordiali saluti.

IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

� L’art.1 del DL 1/2022 introduce nuovi articoli al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. Gli articoli e i commi indicati tra parentesi, accanto ai titoli dei paragrafi, indicano proprio i nuovi articoli del DL 44/2021, introdotti dal decreto in commento.


� Il green pass rafforzato consiste nelle certificazioni verdi   COVID-19 di vaccinazione o di guarigione: 


avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo;


avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute;


avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo
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